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PARTE UFFICIALE
18 ammsero 4334 della raccolta s@ciale JeNe

leggi e dei decreti del 12egno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEE.E B
rza enza er mo a van vor.orrà ast.r.a samens

RE D'lTAI.IA
Visto l'articolo 13del NostroRealedecreto 23

dicembre 1866, no 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 gingno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario diTerranova;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli aŒari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico.11 Comizio agrario del circon·

dario di Terranova, provincia di Caltanissetta,à
legalmente costituito edèriconosciuto comesta-
hilimentodi pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.

.

Ordinkms che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale deRe leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 5 aprile 1868.

VITIORIOEMANOBLE.

,
Exoono.

B. M. sopra proposta del ministro della ma-
rina ha firmato i seguenti decreti:

Con decreti 29 marzo 1868:
Pirella Alessandro, segretario di prima classe

nel personale della segreteria dei comandi in
capo di dipartimento marittimo in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in attività di
servmo;
Montemsyor Lorenzo , guardiamarina di 1

classe nello stato maggiore generale della Regia
marina, collocato in aspettativa per infermità
non proveniente dal servizio.

Con decreti 5 aprile 1868:
Tancredi car. Luigi, medico di vascello nel

nel Corpo annitario della Regia marina, pro-
mosso al grado di medico direttore capo di di-
partimento ;
Uberti Filippo, medico di fregata di 1· classe

nel Corpo suddetto, promosso algrado di medi-
co di vascello nel Corpo medesimo.

Cón decretoReale 15 aprile volgenfeTiazzini
Edoardo, applicato di 4• classe nel Ministero di
agricoltura, industria e commercio venne dietro
sua istanza collocato in aspettativa per motivi
di salate.

8. H. dietro proposta del ministro deEa ma-
rina ha fatto le seguenti disposizioni:

In udienza del 12 marzo 1868f
Tambato Felice, Cirillo Filippo, Federico

Francesco,medicidi fregata di2•classenel corposinitario della Regia marina, nominati medici
di fregata di 1' classe nel corpo medesimo.

Con Regio decreto 12 marzo 1868:
Scrofani Salvatore, Bassi Riccardo, Fiorani

Filippo Giacomo, Maurandi Enrico, Falciani
Giovanni, Testasecca Giovanni, Bocos Paolo,
medici di corretta di l' classe nel corpo sanita-
rio della Regia marins, promossi medici di fre-
gata di 2· classe nel corpo medesimo.

In udienza del 12 marzo 1868:
Tozzi Francesoo, Vecchione Giacomo, Man-

ganella Gennaro, Gagliardini Francesco. Olive-
rio Giuseppe, Ancona Emiddio, GiaccariFran-
cesco, Grisolia Salvatore, Gallarani Carlo, Fa-
rina Alberto, medici di corretta di 2· classe nel
corpo suddetto, nominati medici di co:Tetta di
l' classe nel corpo medesimo.

Con Regio decreto 12 marzo 1888:
Accardi Stefano, Tafarelli Bellisario, Cifmi

Alfonso, JanigroAlfonso, Bogino Cipriano, Ro-tondaro Vincenzo, medici borghess, nominati
medici di corretta di 2' classenel corpo sani-
tario della Regia marina.

Con Reali decreti 15 marzo 1888:
Varni Giov. Battista, soûotenente di maggio-

rità nella Regia marina, collocato in aspettativa
per infermitä non proveniente dal servazio·
Vallega Antonio, senvano di l'classe neÎ per-

sonale delle segreterie dei comandi in capo di
dipartimento marittimo, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute.

Con RR. decreti 26 marzo 1868:
De GriffiFerdinando, DeFibrtFerdinando, Ol-

trdmonti Paolo, Chemin Marco, primimanchini-
sti nel personale addetto al servmo delle mao-
chine della Regia marina,nominati secondi capi
macchinisti nel personale medesimo;
Magnasco car. Francesco, luogotenente co-

lonnello nel corpo Reale fanteria marina, collo-
cato in disponibilità;
Sery car. Pietro, idem. in aspettativa per ri-

duzione di corpo, richiamato in attività di ser-
vmo ·

Binelli car. Stefano, maggiore nel corpo sud-
detto, promosso luogonente colonnello nel corpo
medesimo;
Tallaro Alessandro, maggiore nel corpo sud-

detto; CartaEnsio,PolitoVincenso, Bonn Frana
cesoo, Sini Antonio, Baratti Camillo, Prerosto
Andrea, Ricci Emanuele, Bruno Ettore Luigi,
Bottino Enrico, Leto Salvatore, Zuccaro Fe-
dele, Mina Bartolomeo, Battistoni Giovanni,
Dresda Francesco, Predanzan Alfonso, sottote-
nenti nel detto corpö, collocati in aspettativa
per riduzione di corpo;
Giannatasio Miebele, luogotenente nel sud-

detto corpo, collocato in aspettativa per infer-
mità non proveniente dal serymo.

.

Elenco di nomine e disposizioniavvenute nel
porBOnale dell'ArnininistrBZi0BO finanziaria dg.
rante il mese di marzo 1868:
Adami Carlo, applicato di 1* classe nel Mini-

stero delle finanze, promosso a segretario di
26 classe ;
OrengomarcheseOttobono,controllorepresso

l'officina delle carte-valori in Torino, nominato
applicato di 1• classe nel Ministero delle fi-
nanze;
Imbornone avv. Saverio, presidente del triba-

nale civilee correzionale di Siracusa, nominato
direttore di 2 classe dell'ufficio del conten-
sioso finanziario in Palermo;
Fiorilli Giovanni, applicato di 2' classe nel-

l'ufficio del contenzioso finanziario di Napoli,
nominato reggente causidico di 3• classe nello
stesso ufficio;
Albani Francesco, applicato di 3• classe id.

di Milano, promosso alla,2' classe;

Rodriguez Carlo, ufficiale di cancelleria della
cessata prefettura delle finanze in Milano,nomi-
nato applicato di 3•classe nell'aflicio del con-
tenzioso finanziario òi Milano;
Rossi dott. Tommaso, uditore gratuito, no-

minato applicato di 4•olasse id. di Napoli.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha con decreti del 4 aprile
1864 fatto 10 StgŒOnti disposiziOBiRel perBOBBIO
giudiziario: e

Mannelli Carmine, gia cancelliere del manda-
mento di Novoli, richiamato in servizio e nomi-
nato cancelliere della pretara di San Giorgio
sotto Taranto (Trani)
Briamo Federico, vicecancelliere del mands-
en di do (Lecce),-tramutato a Ga-

Briamo Salvatore, commesso applicato al tri-
banale di Lecce, nominato vice cancelliere della
pretara di Po o.

Elenco di assposiziopi nel personale giudizia-
ri,o delle provincte venete e mantovana:

Con ministeriali decrèti 27 marzo 1808 :

Bonollo Alessandro, calicellista della pretura
di Schio, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con ministeriali decreti 4 aprile 1868:
Benini Ferdinando, cancellista della pretura

di Chioggia, applicato a quella di San Pietro
Incariano, nommato accessista nel tribunale
provinciale,di Verona;
Venturim Luigi nel tribunale pio-

vinciale di Verona, nonunato canoellista dellä
pretora di Chioggia ed applicato fino a nuova

disposizione alla pretura di San Pietro Inca-
riano.

Con ministeriale decreto 8 aprile 1868:
Pietra car. Gaetano, consigliere nel tribunale

provinciale di Padova, coBocato a riposo in ae-

guito a sua domanda·
Bertohni Pietro, n|Eciale d'ordine presso il

tribunale suddetto, c61locato d'uflicio in aspet-
tativa per motivi di egite per la durata di mesi
tre. y

Con ministeriale decreto 9 aprile 1888 :
Guerra avv. Francpsco, consiglieto nel tribu-

male provincialedi Treviso, tramatato in seguito
a 6nh domanda al tribunale provinciale di Pa-
dova;
Casoni dott. Carlo, ascoltante giudiziario, di-

chiarato dimissionario;
Ferrante Tommaso, praticante di concetto,

nominato ascoltanto gratuito nel raggio ¢uris- i
dizionale del tribunale d'appeBo di Venezia.
Elenco di disposizioni nel personale giudizia-

rio fatte con decreti Reali 29 marzo 1868:
Auriti car. Francesco, sostituto procuratore

generale alla Corte d'appello di Napoli, nomi-
nato consigliere nella uorte di Cassazione di
Palermo;
Bini comm. Pietro, presidente di sezione della

Corte d'appo di Casale, tramatato aBologna;
Ji'ransom cay. Luigi id..KBo id,aCe

sald;
Nalli Filippo, giudice del tribunale civile e

correzionale di Teramo, tramn‡ato a Lanciano¡
Gatti Pasquale, id. d1Lanciano, applicato al-

l'istruzione penale, id. a Teramo con dispensa
dell'istruzione;
Mariani Vincenzo, Id. di Lanciano, applicato

all'istruzione penale.
Elenco di disposizioni fatte nel p6rBOBale dei

notai con decreti di cui infra:
Con decreto ministeriale 11 aprile 1868:
IyAlmananaro Gennaro, ufficiale di l' classe

nell'archivio notarile di Campobasso, collocato
a riposo per motivi di salute ed ammesso a far
valere i suoi titoli per la pensione.

-Con RR. decreti del s detto:
Gianuzzi Ottaviano, notaio ecancellieredella

pretura in Asti, nominato notaio nel distretto
di registro di Asti colla residenza in Asti;
Camusso Giovanni, candidato notaio, nomi-

nato notaio nel distretto di reg stro di Roc-
chetta Ligure colla residenza a Rocchetta Li-

rtini Francesco, gia notaio in Ronciglion
(Stati Pontifici), nominato notaio a Collesespoli;
Falletta Liborio, notaio a Canicatti, traslo-

cato a Lucca Sicula;
Babatino Giuseppe, notaio ad Amaroni, id, a

Borgia;
Magiera doti. Enrico, candidato notaio, abili-

tato .all'esercizio del notaristo in dipendenza
ell'archivio generale di Modena con residenza
a Afodena;
Gnasparfãi Battista, id. noininato notaio tiel

circondario dell'archivio notarile di Castelnuovo
di Garfagnana
Muratori do t. Edgardo, id., abilitatoall'eser-

cizio del notariato in dipendenza dell'archivio
notarile di Mirandola con residenza nel comune
di Concordia;
Bianco Raffaele, id., nominato notaio nel co-

munedi Moliterno;
Poletti Emilio, notaio di regito limitato alla

città di Pisa, nominato notaio di numero pel
circondario del tribunale civile e correzionale di
Pisa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATI.
Preso atto delle demissioni sporte dal depu-

tato Volpe per motivi di salute e dichiarato Ta-

cante il collegio eleftorale di Campobasso, is
Camera nella1ernata di ieri approvo m seguito
a v6tazione per scratinio segreto i progetti di
legge:

1• Vendita di alcuni stabili demaniali;
2• Riparto del piano di Terranova e demoli-

zione dei forti esterni di Messina;
3• Cessione dei dritti di peso pubblico e di

platestico ai comuni di Lombardia, della Vene.
zia e del Modenese.
Contemporaneamente ebbe luogo la votazione

per la nominadi cinquecommissari del bilancio.
11 deputato Ricciardi svolse poscia la sua in-

terpellanza intorno alla sospensione di alcuni
professori deRe Universita di Bologna e di Par-

ma; alla e i

della pubblica istruziones

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTßUZIONE

Esami di ammissione e di concorso aipostigra-
tui¢i sacanti nella R. scuola superiore di me-
dicina veterinaria di Torino.
Pel venturo anno scolastico 1868-69 sono va-

canti nella R. sonola di medicina veterinaria di
Torino i posti gratuiti infradescritti:
Provinem di Alessandria n• 3. - Cagliari 4.
- Cuneo 2.- 6enova 5.- Porto Maurizio 3.
- Novara 6. - Pavia 3 (per i circondari di
Bobbio, Lomellina e Voghera, gia appartenenti
aBe antiche provincia sarde). - Bassari 5.

A termini degli articoli 19 e 95 del regoÍs•
mento approvato con R. decreto delPS dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono aquelliche
negli esami di ammissione daranne reigliori
prove ¢i capacità, edotterranno almeno quattro
quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti dei suffragi per Yam-

missionsa fare il corso a proprie spese. ,

Gli esami di ammissione o di concorsa Ter-
tono intorno agli elementi di aritmetics,di geo-
metriaedi fisica, il sistema metrico decunale, la
lingua italiana secondo il prograugna annesso

al decreto ministerialedel lesprile 1856,n°15ß8
della rAccolta degli atti del Governo, e consa-
stono in una composizione scritta in lingosita-
liana, ed in un esame orale.
Ìl tempo fissaio per la composizione non puá

oltrepigssare le are quattro dalla destatura del
tema L'esameorale durerà non.mena diun'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si da-

ranno inciascun capoluogo delle antiche provin-
cie del Regno, e si apriranno il 18 agosto pros-
suno.

Agli esami di ammiB6iOne per farO ÎÎ 00764 A
próprie spese può pr0Bentarsi chiunque abbis i
requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re•
golamento e produrra i documenti infraindicati;
pei posti gratuiti possonosolamente concorrere
a nativa delle antiche provincie del Regno.
Gli aspiranti devono presentare al grovvedi•

tore agh studi della provmesa od allsspet‡ord
delle scuole del circondario, in cm rmedono,
entro tutto il mesediluglio prossimo laloro do•'
manda corredata:

.

1° Della fede di nasoita, dalla quale risulti
aver essi l'età di anni 16 compiuti;
2• Di an attestatodibuonacondottarilasciato

dal sindaco del comune nel quale hanno il lòro
domicilio, antenticato dal sottoprefetto del cir-
oondario;
8• Di una dichiarazione antentica comprog

vante chehanno superato con buon eaito Pinne-
sto del vaccino, ovvero ohe hannosofferto il ta-
inolo naturale. e . I

Gli iranti dichiarerannonella lorodomande
se voghong concorrere per un posto gratuito, os
soltanto per essere ammessi a fare iLeorso ai
proprio spese, e dovranno nel giorno 17 agosto
presentarsi al It provveditore agli studi della
proprisprovincia per conoscere fora ed il sito
m em dovranno trovarsi per Pesame.
Le domandedi ammisslone alPesamedebbdno

essere scritte e sottoscritto dai postulanti. IE
provveditore e Pispettore nelPatto che le ricevet
attestera sppiè di esse che sono scritte e sotto-
scritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno perenra diquasti trasmessfsl prova
veditore della provincia fra tutté il 4 agosto.'
Sono esenti dalPesamedi ammissione per fare

il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro og
lente, per eni potrebbero essere ammessa aglr
stnäi universitari; ma non lo sono ooloro ene

aspirano ad un posto gratuito.
Non potrannoottenere ilposto gratuito que

che gia avessero intrapreso il corso in altre fa-
coltã, se non dietro formale rinunciafattainan•
tecedenzadi essere dichiarati vinci¢ori del postot
medesimo, e verrannoprivatidella pensione tuttii
coloro che intraprendessero , contempora
mente alla scienza veterinaris, altri studi.

Torino, addì 1° aprile 1868.
14 Direuore dellaß.acuois asperiors ,

di medicias esterinaris:
F. Pasosimo.
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EUGENIO DEBENEDETTI

*
* *

Penso sempre che v'ha qualche cosa di ripo-
sto in me che non ho ancora trovato. Non mi
lascia pace. È un pensiero? È un sentimento? È
una parola ? Un fatto? Non lo so. Ma presento
che qualche cosavuolesprigionarsi da me.Forse
morrò senz'averla trovata.

*
* *

R mio vecchio Jochem sa ancora a memoria
alcani versetti del libro dei Salmi, e li recita
sempre a se stesso, ma così stravolti, che gli ò
buio pesto. Volevo ora insegnargli i versi am-
modo; ma andò in gran collera, e disse che la
era roba nuova, e che non gli tornava. La sua
pappolata gli è più cara, porgendogli alcun che
di misterioso che gliene impone,peachè non l'in-
tende.

*
* *

Chi non lo ha provato, non può sapere quel
che voglia dire l' anelare un breve colloquio

• PROPRIETÀ LETTERARIA - Continuassons - Vanli
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congente della medesima sorta. È una sete che
arde. Ognuno che parlasse la mia lingua mi sa-
rebbe il ben venuto. Io non reggo a questa
aspettazione. Mi sembra di essere in una terra
straniera, e vorrei udire i diletti suoni della
mia lingua natia, ma sempre invano. Fortuna
che posso lavorare!

*
* *

Fin che avevo laWalparga al castello, potevo
bene parlare seco di varie cose. Veniro a lei do-
po abro, venivo dalla vera patria del mio spi-
rito. Qui dove ho solamente lei e nessun'altro,
ÎB è AÏtra COB).
Non è orgoglio- come potrei avere orgo-

glio ?- è uno stranamento, oppure noia che
mi rende così muta ?

*
* *

L'ingenaità non è gradita e profittevole che
per poco tempo. La saviezza sola èsempre tale;
la saviezza che mammaBeata e il medico del re
hanno. Sì, io la bramo sovra ogni altra cosa.
La saviesza è l'ingenaità educata, o l'ingenuità
del genio, è il frutto rosseggiante del fiore del-
l'ingenuita, che si trova ancora sul frutto stesso
come ornamento.
La notte, il giorno e tutti gl'influssi degli ele-

menti, la chiara cognizione e gli arcani impulsi
di natura maturano con ogni maniera di perfe-
zione il più bel frutto.

Non posso considerare il lavoro altrimenti
che come la piû sublimG COEa dell'uomo.
L'uomo bello è quel che va attorno oziando,

si conservae si ha cura, si aviluppa- così vi-
vono gli Dei, e l'uomo è il Dio della creazione.
Ecco confessata la mia eresia. Ma la nel con-

fessionale siede un altro uomo, ed ha pur ra-

gione di dire: - Sta bene, figlia mia, il non far
nulla, non fare che atto di presenza- la cosa

Earebbe pia degna e più nobile. Sta benissimo I
Als se nessun uomo può esistere senza che altri
lavori per lui- vien qua, questo è il punto che
hai a vedere- e perciò appunto ognuno deve
lavorare. Tutto ha da esserepagato. Gli uni non
sono solamente per esistereegli aÍtri solamente
per lavorare.

*
* *

Se non vi fosse il passato, quanto potrei es-
sere felice ! Una seconda vita colla ricordanza
della passata- come sarebbe terribile I E senza
la ricordanza sarebb0 UÍla 60CORIIS Tita Ÿ

*
* *

Adesso sì che v'è vera gioia in casa. Quando
prendiamo qualche cosa Walpurga la mi dice:
Questo Pabbiamo piantato nei stessi, il tal
giorno abbiamo seminato i fagioli, li diedi in
mano alla Burgei, ed ella li lasciava cadere nel
solco.
E così è per tutto. I giorni passati si ride-

stano.
*
* *

Mi pesa il ripetere nel mio lavoro il medesi-
mo oggetto non due volte, ma dodici, e piii. Ma
in ciò sta il lavoro : rifare sempre il medesimo.
Altrimenti è affare di dilettante,di buongustaio.
La natura fa sempre lo stesso, e noi dobbia-

mo servirls, imitarla. La natura si ripete nella
legge, l'uomo nel dovere.
Ho tuttavia fatte alcune variazioni, e queste

mi piacciono. Nel passare nella stalla vidi la
vacca che si volgeva al vitello, mentre poppava,
e lo rimbrottava. Intaghai anche questo. Vor-
rei creare un'altra volta la natura, riprodurla.
Gli uomini hanno a vederla col mio sguardo.

Oh! grasie ti sien rese, spirito eterno, per
questo dono che mi facesti.

* *

Non è la gioia så la pace la meta della vita.
Ë il lavoro, o altrimenti non vi ha meta.
Amore e lavoro, ecco il corpo e l'anima del-

Pessere umano. Felice chi liaccoppia!
Ho smarrito l'amore , non mi resta che il

lavoro.
*
* *

Miobel leardo i Ta guardime, ed io te; libero
e sciolto tu corri attorno, ma io ti fermo, e ti
mando dappertatto, chè devono tutti prender
piacere di te, bella ed allegra bestiuola!
Disegnai il mio poledro quando corre festoso,

quando pascola, quando sta orecchiando qual-
cosa dalla lange, colle narici e gli occhi spalan-
cati, quando giace sdraiato, e quando si drizza,
quando fisa fidente, e viene a me che lo alletto.
Quanto belle e giuste sono le sue movenze, co-
me son belle e vigorose!

* *

L'ho terminato con grande ansia: ho inta-
gliato in legno il mio poledro leardo. I miei si
maravigliano, ed io stessa mi maraliglio. Mi

pare riuscito a bene.
E mio ometto dalla pece ha portato il mio

lavoro- perchè non dovrei chiamarlo cosi? -
alnegoziante. ¾i fu doloroso il separarmene,
ma il mio poledro intagliato mi deve guadagnare
il campamento, e in effetto me lo guadagna. Ho
ricevuto un bel prezzo, e una commissione rile-
vante.
Sovente mi guardo d'attorno, per essere ben

certa se essi non son tà. Penso a quel che direb-
bero lamaggiordoma, la pia Costanza, lo Schna-

belsdorf e il Bronnen semivedessero come sono
adesso.
No, non sei libera finchè non signoreggi In

tuafantasia.
La fantasia è il despota più potente.

La nostra fontana sampilla gorgogliandŠ
tutta la notte, e principalmente quando la Inna
brilla, dà un'aria di poesia e di tranquillità che
nulla più. La terra prodiga di continuo il suo
ristoro, gli uomini non hanno che a venire, at-
tingerne e berne. Siedo volentieri accanto slIs
fontana e mi pare talvolta che abbia qualche
cosa di particolare a portarci, sgorga più fretto-
losa e più piena; ma non è che una corrente'
d'aria che mi fa credere questo. Gli è così caro
il fantasticare presso una fontana!

*
* *

La Gundel, la figlia del mio ometto dalla pece
mi dà una gioia singolare. Quella buona, sema
plice ed onesta creatura è adesso felice;amaea
è riamata.
Gianni ha un servitore del suo paese. Fu un

tempo corazziere. È questo ragazzo un giovine
rozzo e niente bello, ma ama di cuore la Gun.
del. Questa ragazza che nessuno guardava, sem•
pre intentaal lavoro,- amatada un uomo, di-
venta qualche cosa; amata da alcuno, tutto per
lei diviene buono e bello, ella è al disopra della
miseria e della dimenticanza. L'amore è la co-
rona di ogni vita; e inghirlanda anche le teste
più umili.
Ora, quando la Gundelattinge acqua e pasco-

la le bestie o fa i rossi suoi lavori, raggia da lei
uno splendore più nobile.
Ella s'accorge, con qual occhio amorevole io

la guardo, benchè non le dica nulla, e viene so•
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INGHILTERBA.- Si legge nel Daily Tele-
graph del 23 aprile :
Una numerosissima dimostrazione fu fatta

iersera nel Metropolitan Tabernacle del signor
Spurgeon per sostenere le risoluzioni delsignor
Gladstone rispetto alla Chiesadirlanda. R mee·
fing era annunziato per le sette e mezzo, tua
vis'ora prima tutti i posti erano occupati, ben-
chè si entrasse coi biglietti. Sicrede che vi fos-
sero più di 6000 persone, e attorno alla cap-
peBa ei addensavano circa 2000 persone che non
erano potate entrare.
La folla che era fuori dimostrava le sue sim-

patie per le questioni che erano lo scopo dell'a-
dananza, rigtendoclamorosamentegh applausi
con cui nellmterno erano accolte le parole de•
Sli oratori.
B signor Brightpresiedeva; quando entrò fu

accolto con grandi e prol i applausi che ri-
cominciarono quando si alzo per dire che la se-
data incominciava.
Attorno al presidente erano i sigg. professore

Fawcett, Giacobbe Bright, Potter, Ahaworth di
Rochdale, Kenneth Brown di Manchester, Gow,
Crawell.WiHiams, il dott. Alassie, il reverendo
J.Todd, Carlo Curling, GregoryFoster, ecc., ecc.
B signor Bright si alza in mezzo all'entusia-

amo generalee dice :
, la maS5iptanza di quest'assembles sa che io
10Avato molta parte nelle deliberazioni deRe
mostre grandi assenablee popolari. Eppure posso
dire ehe in nissuna altra occasione i miei sguar-
di si riposarono sopra una riumone tanto im-

ponente quanto quella che mi èdato di contem-
plare oggi. (Applausi)
Questo ptupendo spettacolo mi ispira una ri-

flessione; qual è dunque.la ragione che ha po-
tênza di tpecare con tanta forza i cuori delle
popolazioni perchè siapossibile di adunare una
grande assemblea per un argomento pubblico e

pelitico un luogo come questo?
, Io repato che quanto più studieremo l'indole
della controversia che in questo momento si
agita dinanzi alla Camera dei.Comuni e che at-
trae l'attenzione del Regno Unito, tanto più po-
tavat6 convinterci chè essa è ðèi;aa di tutto il

nostro studio, e forse il popolo inglese non si
trovò mai in presenza di una questione più de-

gna della sua attenzione, che abbisogni mag-
giormente di patriottismo e di equità nei suoi
giudizi. E dirò di più che noi condurremo presto
a buon fine questa questione se ce ne occupe-
remo come si conviene.
L'oratore continua il discorso ed entra in

molte pariicolarità pr chiarire la importanza
della questione ela necessita diabolirela Chiesa
d'Irlands.
Noi vogliamo abolire una istituzione che esi-

sto da trecento anni; nel corso dei qualiè stato
impossibile di trovare una buona ragione in suo
favore; e, oso dirlo, nel corso della discD68iOBO
che ora agitai tre regni non si potrà trovare nis-
sun argomento solido. (Applausi, e una voce,
no popery, alla qualO 6i riBpOBdO: GËËØPOfËØÎ)
Credo che bisognerebbe essere molto abili e

molto coraggiosi per ingegnarsi a provare che
la Chiesa stabilita in Irlanda ha reso il piik pic-
colo servizio religioso alle persone che ne fanno
parte. (Udite) È impossibile il negare che quella
istituzione non sia stata per tre secoli e non sia
anche in questo momento un insulto diuturno e

gigantesco alla maggioranza della popolazione.
(Grandi applGNgi)
L'abolizione non suscita in favore di quella

istituzione ecclesiastica le passioniardenti di cui
fuparlato; l'Irlandasettentrionale è tranquilla; i
presbiteriani non entrano a parte della lega che
vuol difendere la Chiesa. Si trovano sempre al-
cani i quali temond sul serio che noi mettiamo
le mani sopra una istituziotte sacra; mala Chiesa
dTrlanda è stata sempre una Istituzione più po-
litica che religiosa, e distruggendo gli elementi
politici che contiene, daremo nuovo vigore agli
elementi religiosi.
Noi abbiamo speso delle somme immani in

Irlanda per il mantenimento di una istituzione
che equivaleva al mantenimento di una guerra
civile in permanenza. Fa parlato del pericolo
che minaccierebbe la Chiesa inglese segli stessi
principii le fossero applicati. Ma da quanto si

pêrpetua la vita col contatto dellamalattia ? Da
quanto tempo si reputa cosa savia che una casa
solvente si unisca ad una casa in fallimento ?
L'oratore fa un vivace qnadro Ai mali ca-

gionati dal mantenimento dellaChiesad'Irlanda
e termina così:
Io credo che se noi saremo giustamente se-

veri, facendo grande attenzione ai nostri atti,
possiamo arrivare presto arovesciare quella che
credo che sia (una voce: il protestantismol --
fischi) quella che io credola meno degnadi tutte
le amministrazioni. (Applausi grandissimi e
profungati)
Quello che ci soffoca tutti è che entrando a

parlare di quella istituzione non troviamo nulla
da dire in suo favore (risa) ed è costata immensi
sagrifizi al Regno Uníto i Se gl'Irlandesi parti-
giani della Chiesa protestante hanno poco da
dire in suo favore, molto meno se ne può dire
da questa parte dello stretto. Nei resoconti di
certa magri meetings (risa) non vidi mai nulla
che somigliasse ad un argomento decente in fa-
vorediquellaChiesae deisuoimerlti.(Applausi)
A me sembra, prevedendo le difficoltà deBa

Chiesa d'Inghilterra che è cosa ingiusta e dura
per quella Chiesa di opprimerla con la dífesa
della Chiesa d'Irlanda. (Una voce: Nonvogliamo
coalisione fra i romani e i dissiden¢i)
Non intendo bene Posservazione dell'interrut-

tore, ma forse egli teme quello checomunemente
si chiama romanismo, nissuno sospettera ch'io
inclirîi verso il clericalismo (risa); ma se qual-
enno immagina che si ponda combatterelaChie-
sa di Roma con una Chiesa stabilita, sia in Ir-
landa, sia in Inghilterra, qúello accarezza una
delle più grandi illusioni chegossa accoglierela
mente di un uomo Chiunque è avverso parti-
colarmente alla Cluesa romanadeve essereostile
egnalmente all'istituzione protestante. Dacchè
la storia insegna chiaramente, in tutti i paesi,
ma segnatamente negli Stati Uniti che Panico
mezzo di combattere il potere clericale, di lot-
tare contro di esso, di resistergli, di vincerlo è
quello di difondere per tutto e generalizzare
l'istí·nzione e la liberta. (Applausi)
Un membro illustràdellaamministrazioneat-

tuale, il ministro degli afari esteri, in un dis-
corso a Bristol, disse che la questione irlandese
è la grande questione del Biorno. (Udite) Un al-
tro ministro anche glieminente che oggi oc-
capa il posto di grimo ministro (Fische e ap-
plausi) ha dichiarato, in contradizione col suo

collega,chenon è questione tanto grave eurgente.
E in conseguenza si è presentato al Parlamento
privo di qualunque sistema politico sulla que-
stione d'Irlanda (Udite!)
E bene, stasera seguentlo l'esempio di molte

altre riunioni, e dando l'esempio a quelle che
verranno dopo questa uniamo la voce nostra a
quella che si alza in tutte le parti del paese e

lavoriamo tutti per fondare il Governo della
nazione irlandese su dei principii saggi e giusti.
(Applausi)
Forse se non saremo tanto facili a comm o-

verci, non tanto riservati, potremo contribuire
a rovesciare una ammini6trazione che, allahe,
88tÀ 8tata BBB dBIÎB MORO gÎOriOBe tra quelle
che sono notate nei nostri annali. Quando vedo
un'amministrazione come questa cite sostiene
non avere da compiere un grave dovere verso
l'Irlanda, una amministrazione che non ha mag-
gioranza nella Camera dei Comuni, e anche
meno dell'apparenza deBa maggiorazanel paese
e che confeB68 di ROR SVere ÎB POlitiCS deCiBR

sopra una questione che lord Stanley lia pro-
clamata la grande questione del giorno (risa,
applauri) allora dico che è dovere dellamaggio-
ranza del Parlamento, dovere per ogni onesto
rappresentante del popolo di distruggere il più
grPBí0 che siapossibile quella amminintrazione.
(Grandissimi applauss)
R signor Mason Jones legge ilprog di in-

dirizzo per sostenere le risolanom di Glad-
stone, il quale è votato alla unanimità da tutta
l'assembles. - - ' (2'inses)
PEUssrA. - Scrivono da Berlino, 28 aprile,

all'IndépeNÑGNCB ÖBIgB:

una proposta diretta a mettere a profitto le at-
tuali relazionipañifichédella Germania collepo-
tenze estere afüne di aprire trattative onde as-

sicurate la liberaproprietå privata sul mare'in
caso af guerra come unprincipio del diritto delle
genti e per metzo di convenzioni fra Stato e

Stato.
Vari membri hanno vivamente raccomandato

che una tale proposta venisse adottata. E sig.
Mayer di Brema ha iidordAfo gli sforzi che la
Città Anseaticahafattiin favore della protezio-

ne della proprieta privata sal mare in tempo di
guerra. Si è potuto constatare il progresso del-
Pópinione pubblica in Inghilterra su questo ar-
gomentò dal 1860 al 1866. L'America ricono-
see che rifiutando di associarsi alle risoluzioni
del Congresso di Parigi, essa si à procurata un
grandissimo pregiudizio. Grazie al telegrafosot-
tomarino che permette agli armatori di avver-
tire le loro navi delle ostilità che scoppiano,
l'Inghilterra non puð pia accampare questo sin-
golare argomento che i di lei marinai si batte-
rebbero meño tene se dovessero riniinziare alla

6peranza delle TIC0mpeBBe derivanti dalle prese.
H momento sarebbe propizio a trattative da

parte della Confederazione del Nord.
11 signor.Delbruck, presidente della cancelle-

ria federale, disse che nelle attuali costingente
non si può pensare a scioghere la questione
mediante un congresso, e che bisogna tentare
di scioglierla col mezzo dèi trattati particolári.
La tendenza del Gàverno prossiano favorevole
alla proþosta è garantita dalla sua politica
passata.
La mozione essendo poi stata sostenuta con

talento e con elevate constilerazioni dal signor
essa venne adottata alla quasi una-

- L'Havas pubblica quanto segue:
È positivo che a Berlino nón mi tratta di una

riduzione delParmata federale cheabbis una im.
portanza politica. Si tratterebbe soltanto di
congedi concessi in più ampie proporzioni. La
amministrazione BelParmata avrebbe per og.
getto di stipplire con questa misura al caro dei
viveri.

Russ1A. -- Leggesi nel .Tournal de ßaint-
‡éfersbourg del 21 aprile :

Or fa qualche giorno, un foglio estero ha par-
lato di un a ukase col quale si sarebbero sop-
presse le cancellerie create a Varsavia » e lii
una a circolare indirizzata dal principe Gorts-
chakoff ai rappresentanti della RussiaalPãstero
informandoli di tale importante inisora. > Le
notizie false,banno particolarmente la qualità

vente a domandarmi se non può far nullaperme.
Jorrei di nuovo pssere ricca per fare felici

quegliamanti.

Ah! quella brama di voler essere qualche
cosa di particolare! La natura non è punto ori-

ginale; ripete sempre lo stesso. La rosa di oggi
è come la rosa dell'anno scorso.
Gli uomini si determinano da sè - ecco la

bepa elezione e il tormento nostro.

* *

no paranco vana. Mi rallegro quando dalla
a mi Àfugge gna espressione elegante. È

queda vanità? Compiacenza della mente che si
speechis? Non credo. Mi adorno per me nella
mia cella, debbo esser bella, e vedere bello in-
torno a me, altrimenti non mi garba. R déro

non mi ofende, ma il brutto è per me una sto-
natura. I sedicenti educati gridano: Ahit ahi-
mål ad una durezza, ma sorridono ad una vol-
garità elegante.

* *

Ogni settimana almeno una volta ho da leg.
gge,al vecchio Jochem i suoi versi. Li sa a me-
morip, ma è tuttavia lieto di udirli tutti nell'or-

djne vero - com'egli dica -e colmarchio del-
fantorità. Non mi lascia pigLare il fogho nelle

mani, debbo leggere mentr'egh lo tiene inmano.
Ha una diffidenza singolarissima.
Ìl vecchÏo vuol sempre che gli faccia una pe-

tizione al-re- quasi si afBigge di non averpiù
di che lamentarsi -- io gli debbo fare la sup.
plica in preven7ione Strano come la nozione di

ogni dritto, di ogni giustizia gli si presenti sem-
pre perconificat<t nel rt! Egli narra molto d'unre
morto, sotto il quale servidasoldato,e dicesem-
pre; qup)lo sì clfera gn vero signore 1 cacpiava

sovente qui attorno; ma il re presente non è un
cacciatore. Mi si è detto che si tenga coi preti,
che pdi gli danno l'aseoÏurione.
Poi mi chiede sempre se ho già veduto il re,

e quand'anche gli rispondessi cento volte di no,
egli non ismette il domandare.

*
* *

Oh 1 quanta ragione aveva Gianni, e come
avrei a chiedergliene scusa i

Se non si vuol avere il vecchio a tavola fmchè
vive- ed è orribile come mangia- gli è me-
glio non ammetterlo del tutto.
Gianni fu savio e buono, e non duro e rozzo.

Se non si può continuare un benenzio è meglio
non principiarlo.
Come oggi chiarivo questo a Walpurga, ella

pianse e disse: Mi è cento volte più caro che tu
lodi Gianni che non me.

*
* *

L'umanità può essere un dovere gravoso, ma
BOÎO C0mincia a m0Strarsi 86 la Si OSercita reBÎ

mente come un sacrifizio, e non solo come un

placere.
Naturalmente mi sono dimostrata amica al

vecchio Jochem, l'ho sovente avuto meco, tenen-
dolo divertito, ed ora egli non mi vuol più la-
sciar sola, e vuole involarmi l'unica cosa ch'io
mi abbia: la mia solitudine. Mi divenfava pe-
saute, ma dovetti stabilire che avesse a venire
da me soltanto a certe ore. Questo ancora mi è

grave. Non sono più sola tutto iÏ tempo che vo-
glio, e sono legata a ore fisse. Quando le dodici
sonano nella valle, il vecchio viene, e siede

presso di me. I nostri discorsi non sono molto
svanati, egli non ha che un piccolo gruzzolo di
pensieri, e tutto quello che non vi si gonnette,
non lo muove punto; perciò egli tosse, e vuol

Bempre ch'io gli parli di mio padre, ridimentica
sempre che gli dissi -- questo fu il piùpenoso
chiò avéssi mai a dire-- chenon ho conosciuto
mio paidre. Davriro non l'ho conosciuto, Anchè
Åsse; egli voleva fazËcónoscere da me nel pÍà
intimo, ma io non l'int Ï. lo grido dal profondo
dell'anima: povero Ã volevila tua'perÉe-
zione, ma il tuo ultuno tto fu quello doloroso
Ñüh prigianiero, pure non volevi che de-
staruii...... Compiero io quel che tu principiagi
esitante, mentre io lavoro per te, ti amo con
tutte le potenze dell'anizia, tu mi sei vicino, e
sei quel che volevi ek per me, il mio Salva-
tore!

.

Non potevo fare che non imponessialvecchio
la condizione di venité da me solo quando lo
chiamo.E questo mi nuovo tormento,peg-
giore delle ore fisse; penso sovente: sarêlŒe
tempo di chiamare il vec io, ora egÌi non)Th-
starberà. Io sono così inquietata a cagion di
lui più che non prima.
Bisogna che impari a tollerarlo con buona

pazienza, e il Jochebi si farà sempre migliore.
Quand'anche gli dico : ora non posso parlare,
egli è tuttavia contento|gli basta d'essere se-

dato 11 in faccia a mä tranquillamente.
*

* *

Stanca dal lavoro- quanto mi riesce dolce

il sonno! Chebuone cose la fame e la stanchezza

quando si ha mezzo di appagarle! Là nella gran
società mangiano e riposano, e non conoscono

nèfame,nè stanchezza.
Non sapevo di aver parlato tanto un tempo,

eche il parlare mi fo680 Hua DecessitÀ. ÀÀ8880
so l'uno e Paltro, poÎchè ora solitaria e silen-

ziosa lo appresi per bene su di me medesima.

Vedo ora che questavita comune con altri eser-
cita sa di me un'infinenza elettrica e sopreccita
il mio anido. Èön lui mai faÏsa, ma era pifÍ çËe
non sorio. Rendovo allegri altrui, ed io era sì $
indo!

*
* *

La solitudine ha un consolatore, un amico,
un compagno che sana i mall: il'latoro.
Chi non ha vissuto solitario non sa che CO68

sia il lavoro.
Ripenso soventealle parole di Dante :

. . . . .
Nessun maggior dolore

Che ricordarsi del tempo fellee
Nella miseria

. . . . .

Perchè non diss'egli di qual felicità? Ricor-
darsi di una felicità innocente geve essere sem-

pre un bene, per quanto sia grande l'infelicità
che la segue. Ma Francesca parla d'un'altra fe-
licità, d'ana l'plicità coÏ aole,ed ellaha rakione,
e lo so io ch'ella lia ragionel
Parmi che anche mio padre mi dicesse una

volta 6eparandosii Godi solamente quelle gioie
la cui ricordanza ti possa essere una gioia l •

* *

Maraviglicse e sotterranee correnti dell'ani-
ma! Perchè ogp mi ricordai le parole sì pro-
fondamente dolorose di Daute, tutto il giorno
tradussi in italiano quel che pensavo, e quel che
vedevo. Ora appunto che voglio scrivere, me ne
accorgo.

*
* *

Talvolta mi pare che, poichè debbo vivere, è
una colpa il seppellirmi cosi. Io yo attutando il
caato della mia voce, e ancora di molte altre
cose in me. Bfa bene questo ?

Per raggiungere lapurità, questa vita va'eper

me; ma pure vorrei fare, operare qualche cosa
pergli altri. 1)ove2 Che?
Udii una voltacche imobili meglio scolpiti in

legno -sono lavorati dai più segnalati detenuti
nelle carceri. Come mi fece raccapricciare! Ed
ora cisono io pure -benchè in volontaria pri-
gionia, e ricavo una giusta consolazione da que-
sto fatto : quelli cioè che hanno sciupato e avre-

lenato la vita, debbono in espiazione lavorare ad
abbellire Yesistenza altrui.

*
* *

H mio Isroro prospera. Non posso ancora

adoperare il legno dell'inverno scorso. Il mio
ometto dalla pece mi ha portato eccellente le-

gno, da lunghi anni affumicato in un'antica
catapecchis rovinata. Lavoriamo insieme alle-
gramente, chè il nostro legigtimo guadaggo.
Il visio si rassomiglia dappertutto, qui come

là, qui solo si dostra pia aperío. I vizi deT popolo
sono grossòlani, ivizi della gente ammodo sono
volgari. I signori serollano via le conseguenze
del loro vizio, i popolani le portano.
I rozzi costumi di questi uomini sono inevits-

bili; e sono migliori che le mentito forme di
cortesia. Questi uomini debbono essere ruvidi
ed aspri; e quelle forme sono per loro la ri-
gida e ruvida corteccia della quercia. Solo per-
chè coverte da quella corteccia, le quercie pos-
sono prosperare in inezzo at venti e dalle tem-
peste.
Ho trovato piil tenerezza e profonditàdi sen-

timenti sotto quella ruvida corteccia, che non

sotto tutte le forme pali:e.

(Continsa)
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producono tutti le notizie indicate inBorandole
con cemmenti.
Ora noi crediamo poter assicurare che la cir-

colare del principe Gortschakoff cosìann==&¾
non esiste per la eccellente one che ladeter-
minazione nella medesima in cata non venne

presa e che nulla venne innovato circa la situa-
zione dei consolati esteri a Varsavia. Quali esi-
stevano tali continuano a durare. I consoli gene-
rali a Varsavis non hanno d'altronde avuto mai
carattere diplomatico ed il giornale pressiano
il quale annunziava che il gabinetto di Pietro-
burgo manterra tuttavia i consolati esteri esi-
Stenti BOI regn0 di Polonia, a condizione che
essi dipenderanno d'ora innanzi dalle rispettive
ambasciate di Pietroburgo avrebbe potuto sa-

pere che la cosa è stata così sempre e che se il
governo russo no'n comunicherà coi consoli sta-
bilitia Varsavia se non coll'intermediario delle
ambasciate esso non muterà nulla di ciò che e-
siste. Ancora una volta, nulla venne innovato
circa le condizioni dei consolati a Varsavia.
- Si legge nelfInvalido russo:
I Eintomi pacifÎCi Si moltiplicáno e il pubblico

comincia a credere che per queat'anno la pace
non sarà turbata. Ciò che contribuisce molto ad
accreditare questa opinione è che la situazione
generale da qualunque parte si riguardi non è
affatto propizia ad una guerra.
Si è fatto di tutto per sollevare anardopo Pal•

tra varie questioni capaci diprodurre inEuropa
commozioni violente, ma da tutto ciò non derivò
alcuna conseguenza, e la pretesa propaganda e-
sercitata dalla Russia in Oriente, 21 fermento
che regnava nei PrincipiatiDannbiani, ilviaggio
del principe Napoleone a Berlino, nonsi riguar-
dano più come sintomi minacciosi.
Tuttavia, se la pace, come vi è ragione di

sperare, si mantiene per quest'anno, sarebbe in
ogni modo doloroso il pensare chel'Europa non
debba questo gran benefizio se non alla circo-
stanza che i Governi sono troppo assorti nelle
loro difficoltà interne per sentarsi in grado di
fare la guerm R solo modo di consolidare la
pace è la fiducia reciproca delle potenze.
La questione che secondo noi serve di pietra

del paragone per tale fiducia è la questione o-
rientale. Ecco il terreno sul quale i gabinetti
europei potrebbero ottenere dei grandirisultati,
senza perciò aver bisogno di sagrificare nessuno
dei loro interessi e di mmacciarsi a vicenda con
formidabili armamenti. Saramo noi conaannan
a vedere ancora per lungo tempo delle speranze
COBÎ Î©gtttim0 dürBIO $ÎÎO Staf0 di utopie?

110T111E £ FATTI DIVERSI
Il Comando superiore della guardia DSEiO-

nale di Firenze ha pubblicato oggi il seguente
ORDINE DEL GIORNO:

Umelall, sotto-amefall, esperali emiliti
Il giorno 30 del corrente mese faranno so-

lenne ingreB60 in ËÌreRžG gli AUgaBti Sposi leLL. ÄA. RR. il Principe Umberto e la Princi-
Pesaa Alargherita di Savoia.
La simpaticaunione di-due rami dell'eroica

Stirpe Sabauda ha eccitato in Italia la generale
esultanza, perchèconessa èassicuratasul trono
della Nazione redenta la perpetuità degli eroi,
i quali sempre combattendo per la nostra indi-
pendenza, giunsero a liberàrci dal giogo atra-
nieto, e a costituirci uniti e rispettati.
I Principi nostri sono accompagnati da Prin-

cipi strameri ai quali ci uniscono sentimenti di
Simpatia e di gratitudine.

11 nostro dovere come militi cittadini, e sensi
diafetto e di venerazione comaltaliani, ci chia-
mano a schierarci sul loro passaggio e salutarli
coi nostri plausi.
A tale efetto v'invito tutti a riunirvi sotto le

vostre bandiere, e dare così nuova prova al nu-
meroso popolo qui convenuto da tutte le parti
d'Europa, che la proverbiale gentilezza fiorenti-
na si manifesta intera sempre che se nepresenti
l'opportunità.

ILLuogotenente Generale Comandsats Superiore
G. BELLUOMINI.

Leggesi nella Lombardia:
Ebbero luogo in questi giorni le conferenze tenute

per caradella Società Agrarla di Lombardia, giàda
noi annudeiste.
Ogni conferenza durò da un'ora e mezzo a due.
Numerosa e scelta adunanza assisteva quotidiana-

mente alle conferenze, fra cui alcuni fattori di cam-
pagna chiamati AN'uopo: anche qualeht signora
toile pure essere presente, e ciò ad4tmostra un vero
progrèisso in quiE5ti StRdi COBI ÎMþOrtinti.
Una grande attenzione regpava sempre nell'adu-

manza: il signor car. Dossena con una parola chiara
e sleura, addhbogitò cogliarDesi, ecþistrumengi che
erano allogati sur un tavolo a lui davanti, le diverse
fasi acui va incontro il baco, come fosse precisamehte
alla campbgna.
La parte anatomica spiegata, popolarissata colle

più evidenti dimestrazioni, mediante 11 bigatto pre
varatodal dottore Ausbox di Parigi, fu la più sþie-
cata di quelle ínteredsanticonferenze, dacebè ad
egoi pratica campestro si trovano i rapporti colla
costitbsiobe del baco.
L'ultima conferenza fu consacrata alla confezione

delle nostye sementi, e fu una continua rivelazione
di pratiche così semplici, adatte e ¢refonde da atti-
rare non solo l'attenzione, ma anche in certo modo
la sorpresa e 18 convinhionedigikastanti, parlò an-
chedella assoluta neenssità di pensare a confezioni
che risanIno e perfezionino le nostre sementi.
Da questa esposizione,ogann vede, quanto impor-

tanti siano le conferenEO sglarÎ$, O CQine il faTOrirÎë
e continuarle su tutti i temi principali della nostra
agricoltura sia un atto veramente benemerito e<fe-
gno don'appoß5io di tutti.
- Laggesi nel Giornale di Napoli del 25:
DalVesuvio abbiamo che le dueplacole lave, dieui

lerl indemmo patola, sono ogglin diminusione.
Continua però sempre una deboleagttazione negli

strumenti dell'Osservatorio.
Il tempo, proprizio alle escursioni nella campagna,

facilita legite dei forestieri nell'Atrio del cavallo.

-- Abbiam parlato non ha molto del nuovo metodo
di ferrare i cavalli chiamato ferratura periplantare.
Un giornale diTorino il Conte Casour reca in propo-
sitoquesti nuovi ragguagli:
Le oorse, 11 carosello e gli altri divertimenti ippici

con cui si concorre a festeggiare le nozze principe-
che, attirarono nuovamente l'attenzione degli ippo-
liti sopra il sistemadì ferrare i cavallidettoperiplan-
tare. Per essere in caso di dare ai lettori nozioni
es atte intorno al medesimo, noi ei recammo diretta-
mente alla fonte, ci recammo cioè allo stabilimento
degli ommðue per Torino alto a destra della Gran
Madredi Dio, ove, come è noto, da cinque o sei mesi
esistono da 120 a 130 cavalli ferrati a questo modo.

Arammo la fortuna di imhattereiirinel prof. Demar-
chi, l'infaticabile propagatore del nuovo sistema, il
quale ce ne fece toccare con mano i pregi e la supe-
riorità.
Infatti, il cerchietto di ferro che la ferratura p

plantare pone attorno al piede del cavallo in apposita
incavatura praticata al margine inferiore delismura-
glia, non solo gli di eleganza e leggiadria, ma pasa
assal di meno, come potemmo convlneerci æl con-
ikonto, pereni i cavalli camminano piil leggiarf, e
presentano nelle andatore la stessa diferenza che
corre tra il contadino che calza ii rorso zococlo ed 11
hos dall'elegante stivalettoinverniciato.
Oltre a c¡ò, ilpiede non posa pih sul suolo coll'in-

termezzodi una lastra di ferro, ma direttamente, per
cui l'animale ha una sicurezza che prima non aveva.
I cocchieri, Interrogati, furono unanimi nell'asserire
che i loro cavalli sono più facili a condersie cammi-
anno megho.
Ci eravamo sentito ripetere da molti l'obbiezione

chequesta ferratutapotera convenfra alpiedi robusti
e ben conformati, ma non ai piedi deboli che sareb-
bero stati ofesi dall'urto del clottolL
Or bene il prof. Demarchi el fece redere una tren-

tina di cavalli con piedi straordinarlamente larghi e
piani, piedi cheeran semprestatisensibilissimi 6 perl'addletro non Servirano chemuultidipianche, iquan
dopo l'applicarlone della nuova ferratura hanno ao-
quistata una consisteCEa ed unasolidità incredibile.
Ci fece vedere del pledl ineastellati in via di gnati-
gione; del piedl oon setole (quarti) enormi, guariti
eolfs sola ferratura; ei febe vedere una folla di altri
benefizii che ei sfuggono, e tralaseiamo perbrevità.
Per ultimo, it capo maniscalco dello stabilimento,

Pietro Frisetti, ci fece vedere ferrare cavalli colla
stessa celerità e maestria come se si trattasse della
ferratura ordinaria.
Ecco quanto abbiamo reduto coi nostri occhi e

quanto ciascuno può vedere recandosi allo stabill-
mento suddetto.
Il direttore è diventato entusiasta della ferratura

periplantare; esso alterma quanto el era già stato
asserito dal prof. Demarebi, che non solo non ebbe
più un solo cavallo soppo, ma che guarirono presso
che tutti quelli affetti da vecchie soppienture. Questa
affermazione ha per noi il più grande valore,glaechè
non proviene da persona che possä farla per punti-
Elio, ma dal espo di unostabliimentoindustriale, ove
ogni animale,chenon invora giornalmente, rappre-
sentaalle ándell'anno un degeis eonalderevole.
Abbiamo ereduto dilungarei un poebino, perchè

sappiamo che molti signori che fan parte della qua-
drigliachesta per recarsi a Firenze, fecero ferrare i
lorocavallicolanovosistemasiainviad'esperimento,
sia per premonirsi contro i possibiliaccidenti sopra
un terreno scivolante qual è equell della nuova
capitale.

- Un grande incendio distrusse la notte di mar-
tedl a mereoledi jn bella Blanda det signor Antonio
Hertzogal Lagelbach (Basso Reno). Una lettera da
Mulhousestima laperdita ad un milione e mezro di
franchi. (Constitutionnel)
.- 11 Batler AmericanTheatre diNuovaTorkTenne

distrutto dal fuoco 11 mattino dell'8 earrente. L'In-
cendio incominelò dal quartiere dove usano vestirsi
le ganzatriel.Di18le Hamme si appresere rapida-
mente alla scena e alla salá. Il signor Butler, diret-
tore del teatrosstima le sueperdite ad 8000 doNarl,
senza contára IIWloredellaguardaroba degliartisti,
stimata a 3000 dollarL
Questo teatro, dove avevano successivamente ae-

qu1stato riziom2DER 000Fg88 ChrÎ8tÍ0 e Û8D BrÿBU,
era del resto oondannsto a sparire fra breve per far
luogo a grandi magazzini.
- Sabato sera vi ò statoun pranzo di ventiquattro

personóal Ministern della lstruzione pubblica a Pa-
rigi,eun rieerimento numeroso che mai non vedem-
me l'egnale.
I membri delle soefetà dotte della provincia llel

tempo che dimoravano a Parigi hanno ricevuto 11
permessodi visitare uno del più ouriosi monumenti
diquella immensa città, cioè i condotti sotterranei,
che sono ora una passeggiata alla moda, anche per
le signore. Bisogna scendere in questaParigi sotter-
ranea per concepire i bisogale le condizioni di una
città popolosa nei nostri Statt moderni e dellapo-
tenza della scienzaper vincere le piò grandi difileol-
ti Siccome la Senna fa unacurradal ponte degli in-
validi fino a Asnières, tagliando direttamente verso
quell'ultimo ynnto fupodsibile di avere un metro e
mezzo di inetinazione, e con quella pieooladillerensa
di terrenosi fanno scolare tutte le seque piovane
con le immondetze che traspottano siel fiamo che le
traseina.senzache il corsosuogiasoientaattraverso
Parigi. Odei lavori incominciati da 10 anni costane
già 60 milioni, tua quel danaro à bene impiegato. La
escursione nei canali setterranal di Pari si fa cosi:
si scende da una samla pulitissimi, in lazza dello
Châtelet,esi arriva in un gran canale a volta condel
marcigpiedi ben lastricatL Tutto ò beneilluminatoesi
può andare attorno apiediasefutti, guardandoscor-
retä l'acquaspores, comesi cotatemphrlaSennadallo
sponde. E tanta l'aris ehe non si sentenissus fetore.
Si trovano dei vagoni ove entrano comedamente

nomini e donne, e in tal modo si arriva alla Madda-
lena a traverso il grande collettore ehe raccoglie le
acque di tutti i condotti particolari e si potrebbean-
dare imo a Asnières, masi Sor Tolentieri alla luce
del giorno dopoaver viaggiato nelle viscete di questa
farlEi sotterranea. (Dd6ats)
HUOVE PUBBLICAZIONI. - Ier l'altro à venuto in

luce a Firenze il NuosoGiornate llisstrato finiversale
bella ed elegante pubblicazione ebdomadaria della
Tipograia Eredi Botta, informatodL 8 pagine a tre
colonne. Il primo numero cheabbiamo sott'ooabi si
raccomanda per numerose e assai nitide incisioni,
sopra soggetti di attuale interesse: fra le altre la
Gallerie Pinorio Emasuele a RHano, la F¢rrovia, si-
stoma Feli, sul Moncenisio; al quali pregi congiunge
quello del costo che à di soll 15 centesimi 11 numero.
Argomentando dal buon principio, il favore del pob-
blico non puòmancare af nuovo giornale. (Leasso-
clarioni si ricevono alla Tipograña Eredi Botta, Fi-
renze.)
- Delle condizioni e ¿si possibile assetto futuro delle

ferrovie italiane. Studi ed opinioni dell'ing. D Gabelli
(Caserta, Tipografia G. Nobile)
- Ricordo di Giuseppe La Farina, scritto da Atto

Vannucci. (Firenze, Tap. Cotta e Comp.)
- 14 tempo medio di Romaper lugi,tasolenumeriche

per registrare gli orologi ecc., di E. Peroni. (Voghera,
presso G. Gatti.)
- La circolazione del sangue, lettura del prof. G.

Namias all'ateneodi Venezia, pubblicatadalla Scismsp
delpopolo (Firenze)
- Della Rivista periodica de dirino che si pubblica

col titolo Cesare Beccaria ë uscito il fascieolo 1* del-
l'annoH. (Firenze, stabilimento CireBl.)

SPETTACOIJ. - Domansera, 29, ha luogo al teatro
Pagliano la primarappresentazionedell'opera l'Ebreo
delmaestroApoliopi,1ramezzatadaballabili.Leopere
successive della stagione sono la Sago e l'Ildegonda:la prima colla Borghi-Mamo. Verrà pur dato il balloImelda del cureografo Fuses colla si6nora Salvioni.
- Anche il teatro Alaeri si stapre domani colla

nuova opera del maestro Ugiglio LeBdmeande di Sor-
ranto, nella quale rivedremo la distinta e simpaticacantatrica mad.Ila Lellà Rical, le signore VittoriaLo-
rini e Anton:etta Papini.

Per evitate qualunque inconveniente e

schiarire qualunque dubbio che possa in-
sorgere in occasione del futuro ballo a

Corte, siamo invitati a Tammentare l'ar-
ticolo già da noi pubblicato negli ultimi
giorni del mese di marzo scorno.
I signori Senatori e De¡iutati del Regno

ed i signori Consiglieri municipali e pro-
vinciali di Firenze àsolusièmente sono eso-
nerati dall'obbligo delfüniforme come

pure i Sindaci del suburbio fiorentino,
cioè di Bagno a Ripoli, Fiesole, Galluzzo,
e Casellina e Torri. '

ULTililE NGTIllE
8. M. la Reginadi Portogallo partiva ieri sera

da Torino alla volta di Firenze. 8. M. è accom-
pagnata dal Ministro di PortogaËo presso la
Real Corte e da dueMaestri di cerimonie del Be
d'Italia.

Le Autorità civili e militari di Torino erano
alÍs stazione della ferrovia ad ossequiare S. M.
cui la popolazione accorsa in folla salutò con

givi applausi.
Stamane alle ora nove partivano pure per Fi-

renze, con treno speciale, le LL. AA. RR. il
Ducaela,Duchessad'Aosta, la Duchessa e il
Duca di Genova.

Votarono indirizzi di felicitazioni al Reper
le Auguste Nozze di S.A. B. 11Principe Umberto
con 8. A. R. la PrincipessaMargherita :
Le Giunto municipali diAmendolara, Paderno

Milaae6e, Brandusso, Sant,'Angelo in Pontano,
Rovato, Casoli, Palena, Fossacesia, Borrello,
Rocca San Giovanni, Castel Frentano, Pergola,
Palomonte, Torricella Pehgos, Villa Santa Ma.
ria, Cannara, Gallipoli, Euro Lucano, Castel
Focognano, Vecchiano, Sigog Sesto, Coreglia,

rasanquirico, Porta Carratica, Montenarse,

Portici, Varese, Geseopaleria, Frisa,
Torricella Peligna, Dorsano, Sano, Recoo, San
Martino dell'Argine, Calvatone, Camugnano,
Casio Casola, Lama dei Peligni, Raio del San-
gro, Crecchio, Montegiordano, Scales, Sassetta,
Massa Marittima, Spello. -

La Congregazione di caritå di Cotrone.
Un signoredi Cotrone.
11 Corpo insegnante di Cotrone.
La Deputazione amniiàistrativa dei Monti

Riuniti di Siena.
Gli impiegati della sottoprefettura di Rocca

San Casciano. '

La Sonola tecnica di Foggia.
La Guardià Nazionale di Montecchio Mag-

glore.
La Congregazione di carità di Montecchio

Magglore.
L'Istituto di Govone.
La R. Accademia d'Arti del disegno di Fi-

rense.
R Consiglio provinciale scolastico di Bassari.
La Delegazione scolastica disegalbuto.
L'Istituto di mutad soccorso tra gliistruttori

d'Jtalia in Milano.
La Direzione stadigin...iäli di Bevagna.
R Consiglio soo ginnasiale dißiracusa.
E R. liceo ginnaninle di Sirsènsa. I
La B. scuola tecnica di Siracusa.
R Beal ginnasio di Modica.
IEBeale Scubla tecnica di Modica.
þ R. finn••in di Noto.
La R. Scuola tecnica di id.
Im R. Scuola magistrale femininile di R.
R R. Asilo infantile Principe Umberto di id.
La Pretara di Montemileto.
If R. ispettorato delle Scuole di Larino.
La Direzione dell'A6ilo infantile di Alassio.
La Guardia Nazionale di Casal Monferrato.
La Camera di commercio ed arti di Tóriifo.
La Società degli impiegati civili gel Regno.L'Istituto filoteensco nazionale da Firenze.
Il Corpo meegnante della città di Alassio.
Il tribunale civile e correzionale di Trani.
La Guardia Nazionale di Laino Borgo.
Ja Pretara di Martina Franca.
Il comune di Villanova. I

La Colonia italiana a Costantinopoli.La Guardia Nazionale della asia.
La Scuola tecnica di Carrara.
Gl'impiegati della sottoprefettura di Ørrieto.
A liceo convitto di Altamorà.
La Socielä operaia di Cascina.
La Guardia Nazionale di Pidnza.
La Guardia Nasionaledi SadMartino dell'Ar-

gine. *

L'Istituto Pio delle nordo-mate di Como.
Laßenola serale maschile dî Fino.
La Direzione del Comizio Agrario di Galla-

rate.

S.p. volengo che nella circostanza del ma-
trimonio di S. A.11. il Principe Umbeho, la
città di Firenze avesse nuove e speciali prove
della Sua Sovrana Manificenza, si è degnata
stanziare, prelevandola dalla sua cassetta parti-
colará, la sommadi50,000 lire,'chesarà repadËa
ne12iodo seguente:
Una i:artella del prestito nazionale di lire 35

di rendita in dote a ciascuna delle figlie povere
che contrassero matrimonio il giorno stesso in
cui ebbero luogo le Nozze degli Augusti
Sposi .................L.10,000
Da distribuirsi fra i poveri e povere

della città che oltrepassano gli anni 80e
che non sono ricoverati . . . . .

. . . » 8,000
Agli Asili infantili di carità . . . . » 5,000
All'Educatoriodelle zitelle povere det-

to di Foligno . . . . . . . . . . . . .
» 2,000

Alla Società di San Giovanni Battista

per essere distribuite alle famiglie po-
vere della città

. . . . . . . . . . .
. • 25,000

Totale
. . . . L. 50,000

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 27.
Questa mattina il Principe di Prussia è par-

tito per Pavia• quindi si reeberà a ßologna e a
Firenze.
Il Principe Napoleone è partito per Milano.

Washington, 25.
E presidente Johnson comunicò al Senato,

perchò sia approvata, la namina del generale
Sheffield a segretario dellaguerra.

Pietroburgo, 26.
Un decreto di ieri richiama il barone di Bud-

berg, dietro sua domands, dalposto diambascia-
tore a Parigi.

Berlino, 27.
Apertura del Parlamento doganale.-B dis-

corso reald è consacrato interamente alle que-
stioni economiche e termina così: « Le relazioni
amichevoli che manteniamo colle potenzeestere
ci danno la legittima fiducia che ibeneficii della
pace saranna assicurati agli interessi ed alla
prosperità nazionale. Per promuovere questo
sviluppo voi siete qui radunati come rappresen-
tanti della Germania, e gliStati tedeschi si sono
uniti fra loro. Questi interessi adunque, col-
l'ainto diDio, potranno calcolare sempre sulla
forza unificata del popolo tedesco. »

Parigi, 27.
Chiusura della Borss di Parigi.

25 27
Itendita franoese 3 /, . . . . 69 37 69 47
Id. ital. 5 gj . . . . . . 48 85 49 25

Valori diversi.
Ferrovie tombardo-venete . . 873 876

Id. romane
. . . . . . . 44 45

Obbligazioni str. ferr. romane 92 50 93 -
Ferrovie ¶i#orio Emanuele . 41 - 42 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 119 120
Cambio sulPItalia.

. . . . . . 10 a¡, gg
Vienna, 27.

Cambio su Londra . . . . . . --- - - -

Londra, 27.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 ¶. 96 1¡,

Parigi, 27.
Besato. - Si dà lettura del rapporto della

Coàunissione per la legge sulla stampa, le cui
conclusioni sono favorevoli.
La discussione è lissata pel 4 di maggio.
Corpo legislativo- Fupresentato il progetto

che aboliscola sopratassa dibandieraper i grani
importati dalle navi estere.
Ponyer-Quertier e Brame presentano unado-

manda d'interpellanza sulle conseguenze del re-
gime economico in Francia.

Berlino, 21.
Parlamento doganale.- Nel suo discorso,il

,Presidente disse che gli sforzi del Parlamento
tenderanno allo scopo supremo dell'unità ger-
manica. (Applausi)

Berlino, 28.
Un editto reale ordina la riduzione dell'ar-

mata federale cominciando dal 1' di ma58io. I
congedi formeranno un totale di 9000 uomini.
Si aspetta pel mese d' agosto una riduzione

pin importante.
Berlino, 28.

La Gassetta del Nord dice che, in seguito al
voto del Reichstag relatird all'amministrazione
del debito federale, il governo ha ordinato di
sospendere i lavori che'devono essere fatti col-
l'imprestito federale, già votato. Perciò i lavori
dei golfi di Jada e di Kiel furono sospesi.

Londra, 28.
Lord Malmesbury, alla Cameri dei loris, e

Disraeli, alla Camera dei Comuni, propongeno
di inviareun indirizzo di simpatia allag
e d'indignazione per l'attentato contro il Anos
d'Edimburgo. Russel e Bladstone appoggiano
l'indirizzo, che viene adottsto.
Disraeli sicongratula col paeseper il risultato

della spedizione dell'Abissinia. Fa gli elegi di
Napier che paragona a Cortes vincitore del Meb-
sico. Dice che lo sgombro immediato del paese
prova il disinteresso delle intenzioni dell'Inghil-
terra.

Maraiglia, 28.
Fu ordinata una quarantena per le prove-

nienze della Plata, in causa del cholera.Furono
prese misure di precauzione per le provenienze
di Tunial e di qualche punto dell'Algeria, per
causa del tifo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 27 aprile 1868, ore 8 ant.
Continuò l'innain=nonto del barometro nel

nord ma debolmente, nel sud invece viin un ab-
bassamento di 2 a a mm. Cielo nuvoloso. Mate
tranquillo. Venti deboli e vari.
Nel nord-ovest d'Europa il barométro si è

innalzato di 5 a 6 mm. e le pressioni sonomolto
alte.
Qui è stazionario.
Probabile il ritorno alla buona stagione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fansagiR.Museo diFisica e Sioria sagerste árFirsase

Nel giorno 27 aprile 1868.

ORE

Barometro a metri 9antin. 3 pom. 9 pom.
12,6 sui livello del
mare e ridotto a m m a

sero ........... ...... 759, 6 759, 3 764 2

Termo-etro centia
grado.... ........ 17,0 19,0 16,0

Umidithrelativa...... 78,0 75,0 85,0

Stato del cielo........ navolo p p

Ventogg,T•• le de debole

Tempentum massima.............* HÑ
Temperaturaminima ..............* $$Ñ
Ploggianelle 24 ore..............mm. 1,0

.

Minimanella notte del 28 aprile....«‡ fiþ

SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELLA PERGOLA -1tiposo.
TEATRO PAGLIANO- Riposo.
Domani, 29, rappreséntazione deB'opera del
maestro Apolloni: L'Ebteb, con baBabBi.

ARENAGOLDONI, ore 5 - 4 äranimation
Compagnia diElenaPieri-Tiozzo rappresenta:
Il Citia¢ino di Gand.

POLITEAllA FIORENTINO, are 5 -Rappre-
sentazione della equestre Comg"dirètta
da Davide Guillaume.

ËRANCESCO Bannawyn, gg.

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 50 dprile ig6ß e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollécitainente La scaiso liiË·
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

I

NSMO UFFICLKE DRIA 30581 DI CGINEBOIO eaze, 28 aprie 1865¶

I cosurn rum :osa.
V A LOR I semans runsar urnL D L D

Rendita italiana 50g0 . . . . g I genn. 1868 El 50 54 15 54 45
Impr. Nas. tutto pagato s0[0 uu. l apr. 1808 '11 40 71 30 > »Id. 8010-•..... » 14. 3610 3595 » »

Obb z. ani bena ecclesiastici. » 40 a 79 84 > >
Ferriereó

. . . . • 480 a a > > > >
delTesoro1849 p.10 > 480 > > • • > >

AsionideDaBancaNaz. scans >1genn.18581000 i$95 f390 > >
DetteBanen Nas.Regnod'Italia a l genn. 1858 f000 > > . » » »
Øssuadi soonto Toeonam insott. > 250 s s » » » »
BaneadiCrediteitaliano.... » 500» » > > > a
Azioni del Credito Nobil. ital. » » a a e » »

Obbligazioni Tabseno 5 0¡O . . > 1180 » ». » » » >
Azions delle 88. FF. Romane. . » 500 a > a a » »

can .

.0[0 (Antiche
delle suddette

. . » 500 a a » » » »

Obb deReBS.FF.Bom. » 500 > > > > > >
. 88. FF. Lívor. » 420 > > > a > >

b 8 0 a 1 gaan. 1868

Obb
. 50¡O delle BS. FF. Nar. >

ni FF e I genn. 1868
Obbhg. 8Og delle dette . . . . > 1 aprile 1868
Obb.aen, e 010 inu. comp.dil2 > id.
Dette in serie plee. . . . > id.
Dette in serienon com . > id,

oomunale5 0[0ob a

in sottoeorizione . . . . . »

5 italiano in picooli pessi. . »

8 .
idem

. . . . . . . . > 1aprile 1868nazion piccoli pessi » id.
Nuovo imprestito deBacittà di Firense in oro
in sottoscrizioni . . . . . . .

. .

420 43 */, 43 > > >

500a» >> ».

420s» sa >>
500>> >> >>
500a» >> >>
500 tif a 207 ff, > >
500 136 > 134 > > >

505 tf 6 > 412 > > >

505
505

500
500

250 178 177

54 40 > >

30 cont.

» » 1535

86 50
72 >

B

Livorno
.
. .
. . 8 Venezia es. gar.. 80 Londra. . . . . .dio. . . . . . 80 Trieste

. . . . . .
80 dto. . . . . ,dto.

. . . . . 60 dto. .
. . . . .

90 dio. . . . . . .
90 27 65 21 ô0Boma

. . . . . . 80 Vienna . . . . . .
80 Parigi . . . . . . 50Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . . . 90 dto. . . . . . viata 110 70 i10 5anoona
.
.
. . . 30 Anrusta

. . . . . 80 dio. . . . . . , soNanoli . .
.
. . . 80 dio.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . . 90Milano
.
. .
. . . 110 Francoforte . . .

30 dto.
. . .

. . , 90Genova . . . . . so Amsterdam
. . . 90 . . , ,Torino . . . . . . 30 Amburgo .
. . .

90 N d'oro.
. .

22 18 22 i
BoomteBoisen 5 Olo

OSSERVAZIONI
Pressi futi del 5 0¡O 54 40 - 42 */9 • 45 cont. e fine corr.

Il siadaco: A. MORTERA.



AAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 117 --- Firenze, llartedi 28 Aprile 1888

1400 Estratto, rappresentante la ditta fr telli Ilocca," di ere ilto entro 30 giorni dalla notin-

d i d t rI a l
met o e odpe mbo

, oe 2 1 ad n i rodI oen ,æa a tr
sessantotto, rogato dalnotaro ser Vin. dei creditori in Gamera di consigho zionedel quale è stato delegato il si- ROliANZI DE80EIBIONIeenzio6uerri,daregistrarsinelter- Perlapropostadelsindacodeinitivo. gnorgiudiceCesareMarioni. TIDn DA CIA Entni onyT
mine prescritto dalla legge, il signor Dalla cancelleria del tribunale sud- Dal tribunale civile di Arezzo. i Bacconti, morelle e lseadoti a II UnHMI in E.ill.UI DU ¡ ¡ e illustrastesi di paesi
Luigi del fu Rosmiro Poggest, poss¡. detto- Li 22 aprile 1868. El PDP II
dente domiciliato in FirBDES, 00$ $30. Li 26 aprile 1868. 1443 Paor.o SMDREI.U, CSBC. Rigg gÔlÎÊÎfå Fil'ORZe, via del Castellaccio, 12 - Torino, sia D'Angesnes, 5

um ¯adiziarlato in proprio, quanto comemandata- 1469 F. NAlhEl VIOS CSBC. -- " | "

rio speciale dei signori 51mone e Giu Estratto di bando
Atriso,

seppe Poggesi di lui fratelli, possidenti 11 signor Cesare Cigni con atto didomisiliatia Poggiopresso Dicomano, per 17eNdita pitiÑíciale cogita• asciere del 12 aprile corrente, disdi- NUO 0in ordine alla procura del di i4 dicem. In esecuzione della sentenza del tri- ceva a Baspero chini e ad Assunta ve-bre 1867, recognita ser Attilio Giovan. bunale civile d'Arezzo (prima sezione) dova Franceschi e suoi la colonia del
nim, esentedaregistro,attesel'espre. del da 12 marzo 1868, registrata con podere detto di Aliotto in comune del
priazioni occorrenti per fattuazione marca da lire i 10, ed al seguito del- 6alluzzo, e contemporaneamente gli g IE
del piano regolatore di ampliamento l'ordinanzapresidenziale del 17 aprile inibivadicomprarse venderebestiami e e
di questa città, dichiarata opera di 1868, la mattina del di nove luglio e prodotti di qualsiasi specie senza
pubblica utilità cól R decreto del di 1868, alla pubblica udienza che sarà speciale consenso scritto di esso ini-
19 settembre 1806, ha caduto, venduto tenuta dal tribunale predetto alle ore beate. Si dif8da pereið chiunque dal
e trasferito alla comunità di Firenze 10, sarà proceduto all'mcanto e suo- fare contrattazioni del genere che so- ASSOCIAZIONE PEL ËEGNO D'ITALIA elma zona di terra posta fuori la Porta cessivo deliberamento degli appresso pra con i suddetti coloni, come pure

i i de la
t h

, %od
o

o , e to o ica 31arcello ualennque alt operazione alla a Un anno L.§ - Semestre L. 5 - Trimestre L. .¶ - Un num. separato cent. 15
di tramontana di detto viurso, della te San Savino ed in pregiudizio di esso drone,11 quale protesta ad ogni buon er OllO meSi dal 1° ma o al 31 dicembre 1868, L. G. m.superacle di ari 3, 22, rap resentata espropriati dal signorRutilio Cerboni, line ed efetto che non riconoscerà né

errade
n seslo eDd po rappreesen to da m r use F peprme terà veru a c rat ione Annunr.1 cent. SO Iser ogni linen (11 colonna

ne della particella 640, compresa nel. mente enunciato nel bando Tenaledel il suo consenso. i472Particolo di stima 495; altra zona che di 18 aprile 1868,ant prezzo resultante VARIETÀ Per le associazioni rivolgersi alla Tipografia Elu:ol BoTTA, EFFERERIDI
fa angolo colla precedente, e che è dalla perisia giudiciale del signor in-

.
Ottz i e 41 llode dai principali librai d'Italia o mandare vaglia postale alla Di- Selarade - Logogrii

sone formanti un solo appezzamento, mancanza di oblatori in sei lotti e se- eŒetti di ragione.
sono coninate: i* a tramontana-le. parati e distinti. ÛUGLIELIO ŸRATTIGIANL

a le o, a Lotto f*.bU d e

padronale Estratto di sentenza. Û€legnZÎ0He Ë0mRHÎ8|O pff ÏR liguÎ$8ZÍ0He OlÏ'RSSO eccÏ©SiaSlÎco in AreZZO
colla scarpata dello stradone lungo situata nella terra del Monto San Sa. Il tribunale civile di Como con sen-l'Africo; 8°Vinzzodella Torre; 4'stra- vino sulla Plazza Grande, composta di tenza 16eprile 1868, dietro istansa di
dello che costeggia il vecchio torren- 4 piani compreso il terreno, e con 4 Nasassi Emmanuele, Giulio, Giovanni• Attriâ0 d'asta per la trenÑifs Ñei beni percenuti al 1)¢manio per ejfegge delle leggi 7 luglio 1866
; S'e 6* In rimanenza della parti. fossedagranoesistentiindettaPiazza, Carlo e Teresa fratelli e sorelle fu

n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.CellaGIO, salvo see, rappresentata all'estimo dalle parti. Giuseppe di Esino Superiore, rappre-Qual vendita e respettiva compra è celle 390, 389, ô93, 388 in parte, 392, sentati dal signor avv. Adamoli Pietro, Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giornoi'maggio . Si procederÃ all'aggiudicatione quand'anche si presentasseun solo oblato-stata fatta per il prezzo, comprensivo 382 in parte, 584, 585, 688 e 608 in se. dichiarava accertata l'assenza di Pie. 18ô8 in una delle sale del palazzo comunale di Cortona, alla presenza di uno re la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.di ogn1 e qualunque indennità, di lire sione AI, con rendita imponibile di tro Nasazai fu Giuseppe di Esino Su. dei membri dellaCommissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di Saranno anche ammesse le offerteper procuranelmodoprescritto dagliar-
mille cinquecento diciassette e cente- lire 159 74, stimato il tutto lire ita. periore, fratello del ricorrenti, in an rappresentante dell'Amministrazione Ananziaria, si procederà ai pubblici ticoli 96, 97 e 98 dei reg. 22 agosto 1867, n. 3952.
simi 20, che dovrà esser pagato dalla liane 13,548. dall'agosto 1649, deputandogli peßli incanti per faggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore offerente dei beni Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Psggia icatario dovrà de-eomanità di Firenze unitamente al Lotto 2°. Ilo appezzamento di terra elietti di cui alfart. 21 Codice civile infradescritti rimasti invenduti nel precedente incanto tenutosi il giorno positare H cinque per centedel prezzo di aggiudicazione in conto dellespesefrutti al cinque per cento dal di i• Iavorativa, vitata, pioppata, posto in l'avv. signor Giacomo Rusconi di Bel. 6 aprilo corrente in detta città. e tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscrizione ipotecaria, salva la succes-
gennaio 1868, previa la prova della 11- comune del Monte San Savino, in lano in rappresentante. siwa liquidazione. La spesadi stamps, di afissione e di insorzione nei gior-
bertàdel beni espropriati,decorst ehe luogo detto il Gaurrano, distinto al. 105 Avv. Anamor.r. CONDIZIONI PRINCIPALI. nali del presente avviso starA aenrico dei deliberatari per le quote corrispon-sleno tienta giorni da quello dell'in- l'estimo dalla particella 518 in sezione denti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati,serzione del presente estratto nella II, con rendita Imponibile di lire 22 98, 1476 Diliia-tat0• L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete eseparatamenteper ciascun La rendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
Usuena Uf)feiale per i ini ed effetti stimato lire it. 1,229 10. Il signor Alessandro Martelli, poSSI- lotto. nel capitolato generale e speelaledei rispettivi Iotti, quali capitolati, nonchévoluti dall'articolo 51 della legge de'25 Lotto 3*. Un appezzamento di ter- dente, domiciliato a Firenze, inibisee Claseun offerente rimetterà a chi deve presiedere Vincanto od a chisarå da gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giornigiugno 1865. reno lavorativo, vitato, pioppato,detto a Giuseppe Materassi e a tutti i com- esso loi delegato, la sua oferta in piegosuggellato la quale dovrkessere stesa dalle ore10 antimeridiano allequattro pomerldiano nell'ufneio del registro di

Bott. Lexo: Luca Campo del Riallo, distinto all'estimo ponenti la di lui famiglia, attualmente in earta da bollo da lire unae secondo il modulo sotto indicato. Cortona.
proe. della comunità di Firenze, del comune predetto dalle particelle lavoratori alpodere delCastellare ad- Ciasenoa oferta dovrà essere accompagnata dal certiBeato del depositodel Le passività Ipotecarle che gravano lo stabile rimangono a carico del dema-

880 e 881 in sezione B, con rendita im- detto alla di lui fattoria di Grieigliano, decimo del prezzo pel quale è aperto rincanto da farsi nelle casse dei ricevi. nio, e per quelle dipendenti da canchi, censi, llrelII, éco. è stata fatta preven-

Mediank
• 1401 ponibile di lire 10 46, stimato tire ita- posto nel popolo di S. Gio. Battista a tori demaniali odegli ufici di commisurazione (dove esistono), e quando l'un- Livamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo

dialasseth
pa Woo istrumentodel di liane 498. Temole, comunità e protura del Pon- porto eoceda la somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali o rieevitorie d'asta.
ap emilia ottocento ses-, LGito 4*. Una casa colonicaconnove tassieve, qualunque contrattazione di circondariali (ove esistono). L'aggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno ammessisucsessivi aumenti

, rogato dal notaro ser Vin- i diversi appezzamenti di terra di varia bestiane e di ogni altro articolo atte- Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso d¡ sul preXZO di 9888.

ne
rri,daregistrarstneltermi- qualità e cultura, rappresentata al. Denteal podere suddetto; edichiara borsapubblicato nella Gassetta Ufgoisis del Regno del giorno precedente aPreserl to dalla legge, il signor festimo del comune suddetto dalle che non saranno riconosciute valide quello del deposito, o in titoli di nuova creazioneal valore nominale. Aseertensa. - Si procederà a termini delfart. 104, lettera F, del Codice pe-151del fa signor Rosmiro Poggesi, particelle di numero 741, 743, 744, che quelle consentite col permessoin ifaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore nale toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codlee penale italiano, dest!þossidente domielliatoin Firenze, non 752**, 753, 751, 755, 749, 740 e 742 in iscritto di Pietro Querci, agente alla oferta in aumento al prezzo d'incanto. Verilleandosi il caso di due opiti of- articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco, contre coloro che tentas-tanto in proprio, quanto anche come

,

sezione II, con rendita imponibile d¡ fattoria sovranominata. forte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno oferte migliori, si terrà una sero di impedire la libertà delfasta,od allontanassero gli accorrenti con pro-mandatario speciale delsignori Simo-| lire 34 07, formanti tali beni il podere Firenze, li 27 aprile 1868. gara fra gli offerenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, messe didanaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si
ne e Giuseppe Poggesi di lui fratelli, i denominato Pastina di Sotto, stimato to 2 oferte uguali saranno imbassolate e festratta slavrà per la sola ofneace. trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.Possidenti domleiliati a Poggio presso lire italiano 2,907 20. AVIISO.
Diconmno in ordine alla procuradel Lotto 5*. Una casa colonica con plo. AlessandroBargillirpade dipubblica41 14 dicembre 1867, recognita ser At- colo fabbricato annesso e con otto ap- ragione che attesa la di lui avanzata i I COMUNE DESCRIZIONE ÐEI BENI

BUPERFICIE
tillo Giovannini esente da registro, pezzamenti diversi di terra di varia età ed incomodi di salute alla mede- E VALORE Deposito
altosa Peàpropriazione per la forma- qualità e cultura, rappresentato af. sima inerenti, si è deciso di ritirarsi in cui PROVENIENZA °¯

.
.

in antica
caus nesionedella nuovacintadaziarisprov- Vestimo del comune suddetto dalle dalcommerclo,edbacedutaaisignori somosituati Inmisura misura esü-adro delleTisoria di questa città, dichiarata ope- particelle 79, 74a, 75, 80, 81, 63, 64, 65, fratelli CorradinieComp. la di lui an, DeBOminazione e natura legale locale

ra di pubblica utilità pol R. decreto 70 in sezione H, con rendita imponi. tica drogheria posta inquesta città di
.del di 31 dicembre 1865, ha ceduto, bile di lire 48 92, formanti tali beni il Firenzenel proprio stabile in via dei ---- --

E. A. C. Bracesa Q
venduto e trasferito alla comunità di podere del Castellare, stimato lire ita- Cerrotani al n. it, da esso condottaFirenze una casa posta fuori la Porta liane 4,496 80. sotto la ditta Antonio Bargilli, essen- 278 510 Cortona Cappella cor. di SanBenedetto Un di terra a bosco cedno in villa del- a 21 57 6324 53 20 5 32alla Croce di Firenze in'luogo detto.il Lotto 6*. Una casa colonica con ein- dosi coi medesimi conguagliato per la saaja, luogo detto San Donato.

ta ca ell om ealita di
d ti al es de it ,e re

,
oe no

279 511 Id. id. Un app enn diet I nti
,
vi a 49 85 14ßiô 620 48 62 05

nze, già di Rovezzano, in del comune suddetto in sezione I dalle ringraziare la numerosa sua clientela m atti,sezione D dalle partieelle di n. 605 in particelle 16, 14, 15, 17, 46 e 47, con della fiducia, cui è stato fm qui onc-parte e 606 in parte, articolo di stima rendita imponibile di lire 38 86, com- rato, dichiara che dal 20 stante in poi 280 Si2 id. id. Altro ap essamento come sopra in villa di Co. a 58 65 17196 979 86 97 99
44 a eni conina: a trainontana,piaz- ponenti tali beni il podere del casoli- non ha più interesse alcuno nelfeser- glio o, luogo detto Rio Vecehto.
sale a comune; a levante, Gattai con no, stimato lire it. 4,241 80. cizio di essa drogherin, andando ora 281 513 id. id. Un terreno lavorativo nudo nel popolo di Mon- e 26 43 7750 345 50 34 55
rimessae portico a comune; a mezzo- Si ordinò ai creditori inscritti sui per esclusivo conto dei sullodati si- sigliolo, luogo detto Valtrito.

, essabSca i e Pini; a ponente, beni che sopra, di depositare le loro gnori fratelli Corradini e Comp. 282 5f 4 i id. Benelizio dei Santi Giovan Un appe-amento di terra lavorativo, vitato, a 67 59 19814 i2i5 73 121 57rmen Olinto e di sopra domande di collocazionemotivate con Firenze, 25 aprile 1868- Battista e Liborio pioppsto,in polodi San Biagioa Saleotto,i documenti giustificativi i loro titoli 1448 ALESSMBRO BRGu,u.
,

luogo detto ossa del Lupo.

stata la Upe 283 515 id. id. Altro tdo come p in villa della i 12 41 32960 2290, 98 219 70

deqml tet,21 ,t:, CHERN DE FER VICTOR-EMMANUEL 284 516 ' id. id. Unacasanom di tre fanisituatalungola a i 27 373 605 IS 60 62
que, chodovrà esser pagato dalla co. Via di San reo Voce o.

munitàdi Firenze, unitamente ai frut. MM. les actionnaires sont prévenus que le nombre d'actions nécessaire, 285 517 Id. id. Una casa di tre stanze in enradi San Cristoforo a . 42 123 293 21 29 32
ti al cinque per cento dal di 17 aprile aux termesde l'article22 des statuts, pour constituer valablement l'assemblée lungo la via del Poggio.
1868, previa la prova della liberta del gènérale annuelle qui avait èté indiquèe pour le 30 avril courant à Florence, .

fondo espropriato, decorsi che sieno n'ayant pas été dèposé, ladite assemblée n'aura pas lien.
288 518 Id. Cap. della Madonna del Verde Un app me od vorativ VI to a 53 28 15ô20 1233 79 123 38

trenta giorni da quello nel quale sarà Un avis ultérieur fera connaitre à MM. les actionnaires le jour de la nou- g Vooabio.Inserito11 presente estratto nella Gar- velle assemblée.
saga Ufgeiale del Regno, per i Enl ed Par ordre du Conseil 287 Sf9 Id. id. Un appezzamento di terra Invorativo, vitato, * 53 60 15782 372 99 37 30
efetti voluti dalPart. 54 della le5ge FloËenee le 28 avril 1868. arenoso e alborato in villa della Fratta,
de'25 giugno 1865. Le Secrétaire du Conseil luogodetto Cerfolo.

Dott, Lexor Lucu 1483 Viga01a. 288 520 id. Senelizio diS.6ióv. Crisost. Un appezzamento di terra lavorativo, Tikto, a 71 89 21080 1708 42 170 Si
proe. della comunità di Firenre. proppato, in villa di Monsigliolo,luogodetto

. . . Bastione.

289 521 id. Id. Altro p mento e nvilladiMon- i 81 45 53202 4301 56 450 16
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seppe Colombo di Manciano rappre- mero i3.
sentato dal dott. Rafaello Becchini, in
danno di AndreaNiccolsjdi Manciano, Le sottoscrizioni AL DISOPR& di CENTO Obbligazioni saranno RIDOTTE
situati in comunità di detto luogo e del DIECI PER CENTO. 1461 Arezzo, addi 21 aprile 1868. Il Delegato Demasiale: C. TARUFFL

1867, consistenti, il primo indue corpi
di terra posti in contrada Il Podere di
Garzia valutati L. 1,616 40; ed il se-
condo in un piano di casa situata in
Manciano valutata L. 220 50, saranno
nuovamente esposti all'incante il 19
maggio 1868 alla pubblica udienza del
tribunale civile di Grosseto coi sofferti
dibassi sul prezzo di stima, e così il
primo per L. 1,178 46 ed il secondo
per L. 160 75 in conformità della sen-
tenza del detto tribunale del 10 aprile
1868 munita di marca di registrazione
da L. I 10 edalle condizioni di che nel
bando suddetto.

Grosseto, 24 aprile 1868.
1436 LPFAEM.0 SECCHINI.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile di Firenze, 17. di

tribunale di commercio, con sentenza
del 25 aprile 1868

, registrata con

marca da bollo da lire una annullata,
ha dichiarato il fallimento di Cesare
Carotti, megoziante in via dei Ginori,
ordinando l'apposizione dei sigillialla
taberna del fallito, delegando alla
procedura il giudice signor Saverio
Pomodoro,e nominando sindaco prov-
visorio il signor Saul Borghi come

FRANCHI TRENTA in ORO perogni obbligazione,saràe,msegnato il TITOLO
PROVVISORIO con cinquanta franchi di versamento

15 concambio si ej[ettuerà nei luoghi dovevenne fatta la sottoscrizione.

AVVASO.
Sono avvertiti i signori azionisti della Societa del credito immoþiliare dei

comuni e delle provincie d'Italla che le azioni presentate per l'assemblea ge-
nerale la quale doveva aver luogo il di 29 corrente, non avendo raggiunto il
numero voluto dall'articolo 21 dello statuto, la medesima viene runessa, a
termini del successivo articolo 22, al di 7 maggio prossimo.
1478 ll comitato esecutivo.

LAUBEITO BALL'ACC&DEMIA
.

DI MEDICINA DI PARIGI.

TATEmSODAEMAGNESIA
,. ,"e1°a ""."','if',","',",di inm i
di Parigi per tutti i disturbi delle
funzioni digestive dello stomaco e

degli intestini, coute gastriti,gastraigie, digestionediflicile edolorosa, le ernt-
taziom ed il gonfiamento dello stomaeo e degli intestini, i vomiti dopo il pran-
zo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'atterizia e le malattie del
fegato e del rem.

Depositi: A Firenze, farmacia Reale Italiana, al Duomo; farmacia della Lo-
gazione Britannica, via Tornabuoni; e farmacia Groves, Borgogmasanti. -
A Milano, farmaela di Garlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., viä Sala,
n. 10 - A Livorno, farmacia di G. Simi. 4303

' Estratto di bando.
Al seguito don'erdinanza presiden-

ziale del di 17 aprile 1868, ed in ese-
u..lu.o sklla uunkaa del uluunah;
civile di Aresso del di 5 marzo 18ô8,
registrato con marca da lire i 10, la
mattina del dL venticinque 61 Eno
1868, a ore 10, saranno esposti in ven-
dita al pubblico ineanto cheavrà luogo
alla pubblica tadienza del tribunale
predetto (prima sezione) gli appresso
beni espropriati in dannodi Domenico
del fu Lorenzo 6iorni o Giorna, possi-
dente domieiHato in Villa dell'Ossaja,
sulle istanze det signor Luigi-Filippo
Diligenti, possidente domicihato a

Cortona, rappresentato damesser Giu-
seppe Feroci, in un solo lotto e per il
prezzo stato al beni stessi attribuito
dal perito giudiolale Carlo Gatteschi,
nonch3 alle condizioni tutte riferite
nel bando del di 18 aprile 1868, che
trovasi ostensibile in questa cancel-
leria.

Benidaeenderst:
f*Un fabbricato situato in comu-

nità di Cortona, popolo dell'Ossaia,
luogodetto l'Unione, composto di due
piani compreso il terreno, con pozzo

d'acqua potabile, rappresentato all'e-
stimo in sezione At dalle partteelle
180, 185 e 177,esente da rendita im-
pnnihile
2*. Un corpo di diverse terre semi-

native, vitate, pomate, con ala e re-

sedi, della superficiale estensione di
metri quadri 26,932, situate presso il
detto fabbricato ed al medesimo riu-

nite, rappresentato all'estimo dalle

particelle 177, 178, 585 e 182 della se-
zione AS, con rendita imponibile di
Ske 97 68.
3· Un apperzamento di terra olivata

posto in luogo detto il Trebbio, rap-
presentato all'estimo del comune di
Cortona dalla particella664 secondo,
in sezione V, della estensidne di metri
quadri 750, con rendita imponibile di
lire i 47.
4* Unappezzamentodi terra olivato

e a pastura situato in luogo detto il
Trebbio, deMa estensione di metri

quadri 171, con rendjts imponibile di
lire 0 13, rappresentatoall'estimosud-
detto dalla particella 668, stimato il
tutto lire ital. 6,400.
Si avverte che chinnque voglia farsi

oferente all'ineanto dovrà aver depo-

sitato nella cancelleria di questo tri-
bunale il decimodel p d'incanto,
salvo ne sia dispensato dal signor pre-
sidente, e pW1 la somma di fire it. 540
a titolo di spese approssimativamente
calcolate; e che a norma dell'art. 672
del Codice di procedura civile chiun-
que può carire personalmente o per
mezzo di legittimo mandatario, e che
soltanto i procuratori esereenti pos-
sono licitare per persona da dichia-
rarsi,

del signor Vincenzo fu 6aetano Le -
brun, possidente e eartolaro domiei-
ilato in Firenze

,
ricerato dal notaro

Giuseppe Matassi di Barberinodi Mc-
gello del dl 8 agosto 1859, aperto il di
26 marzo 1868, stati nominati tra i
suoi legatari, per zeeebini 10, pari a.
lire italiane 112, certi Giosuè fuLuigi
Belloni maritodi Carolina fu Silvestro
Piehi e figliuoli, il sottoscritto non

avendo trovato 11 domicilio di veruno
di questi, nella sua qualità di esecu-

Sono poi avvertiti i creditori tutti tore testamentario del ricordato si-
inscritti sugli immobili da vendersi, gnor Lebrun invitadetti legatari Bel-
di depositare nella cancelleria dl que- loni qualora vogliano accettare 11 ic-
sto tribunale le loro domandemotivate gatodi cui si tratta apresentarsi nel
di collocazione con idoenmentigiust¡- tempo e termine di giorni 25 a co-
ficativi iloro crediti entro 30 giorni minciare dal di della presente inser-
dalla notificazione del bando che so. sione avanti il medesimo, che a tale

pra, altoggetto ehe possa seguire il eŒetto elegge domicilio in Firenze in

sindizio di graduazionealla istruzione via Michelangelo Buonarroti, n. 14 .

dei quale è stato delegato il giudice qual termine spirato senza che ve-
signor arv. Paolo Piecardi. runo del detti Belloni slasi presep-
Dal tribunale etvile di ATBERO. latO Si 8978000 707 IRi $Ï000me TE-

Li 22 aprile 1868. nunzianti.

1463 Paoto ShliBRELLI, 0800, ŸÍTEDze, li 27 aprile 1868.
1471 EC6ESIO BRHCE.

Avvise.
Essendo per testamento olografo ¥Luldia- Tip. EREDI foTTA.


